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IL “PADRE NOSTRO” E’ UNA PREGHIERA 
COMBATTIVA E CORAGGIOSA 

Papa Francesco ha celebrato in Piazza San Pietro l’Udienza generale di mercoledì 20 marzo 2019, l’ha 
incentrata sulla terza invocazione della preghiera del Padre Nostro, “Sia fatta la tua volontà”. Papa 
Francesco ha sottolineato che: “Dio non è ambiguo, non si nasconde dietro ad enigmi, non ha pianificato 
l’avvenire del mondo in maniera indecifrabile. Se non comprendiamo questo, rischiamo di non capire il 
senso della terza espressione del Padre 
nostro. Infatti, la Bibbia è piena di 
espressioni che ci raccontano la volontà 
positiva di Dio nei confronti del mondo”. 
“Quindi -ha spiegato il Pontefice- 
pregando sia fatta la tua volontà non 
siamo invitati a piegare servilmente la 
testa. Il Padre nostro, infatti, è la preghiera 
dei figli, che conoscono il cuore del loro 
padre e sono certi del suo disegno di 
amore. Guai a noi se, pronunciando queste 
parole, alzassimo le spalle in segno di resa 
come davanti a un destino che ci ripugna e 
che non riusciamo a cambiare. Al contrario, 
è una preghiera piena di ardente fiducia 
in Dio che vuole per noi il bene, la vita, la salvezza. Una preghiera coraggiosa, anche combattiva, 
perché nel mondo ci sono tante, troppe realtà che non sono secondo il piano di Dio”. 
Il “Padre nostro è una preghiera che accende in noi lo stesso amore di Gesù per la volontà del 
Padre, una fiamma che spinge a trasformare il mondo con l’amore. Il cristiano non crede in un fato 
ineluttabile. Se preghiamo è perché crediamo che Dio può e vuole trasformare la realtà vincendo il 

male con il bene”. 
A conclusione dell’udienza il Pontefice sottolinea: “Anche i 
martiri, nella loro prova, non ricercavano la morte ma la 
risurrezione. Dio, per amore, può portarci a camminare su 
sentieri difficili, a sperimentare ferite e spine dolorose, ma 
non ci abbandonerà mai. Per un credente questa, più che una 
speranza, è una certezza”. Il cristiano non è fatalista, al contrario 
questa preghiera è coraggiosa  

 

CHIEDIAMO PERDONO 
A SAN A San GGIUSEPPE 

Da quando, ormai molti anni fa, nel 1977, le feste di San 

Giuseppe e dei Santi Pietro e Paolo cessarono di essere 

riconosciute che “feste religiose di precetto” e non ebbero più 

valore civile, oramai non hanno più rilevanza nel calendario e 

anche nella vita religiosa. Si sta un po’ riprendendo San Giuseppe 

da quando si è cominciato a fare in quel giorno, il 19 Marzo, “la 

“Festa del babbo o del papà”. 

Ma nella devozione religiosa popolare, il grande SAN GIUSEPPE non conta quasi più niente. Dispiace 

molto! Anch’io, domenica scorsa, mi sono dimenticato su “Famiglia Parrocchiale” di ricordare che martedì 

scorso, il 19 Marzo, era SAN GIUSEPPE senza ricordare che qualcuno venisse alla S. Messa a cui è venuta 

una sola persona. Chiediamogli perdono di averlo dimenticato. Per parte mia, ora cerco di “rimediare”, 

parlando un po’ di lui. Io ho una particolare devozione per questo Santo anche perché sono venuto da Cecina 

dove San Giuseppe è “PATRONO” e lì si onora con una solenne festa. Anche per questo, negli anni, ho fatto 
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DON RAFFAELE. 

Il 18 Marzo scorso è andato in 
Polonia per motivi suoi e 
familiari: per questo era stato 
previsto una sospensione delle 
BENEDIZIONI: TORNERA’  
venerdì sera, il 29 Marzo. Quindi 
lunedì 1° Aprile riprenderanno le 
Benedizioni.  
La S. Messa in chiesa il 
mercoledì, non può esserci in 
questo periodo e finché 
dureranno poi le Benedizioni. 
(don Secondo). 
La sera, alle ore 17, se vengono 
delle persone, l’Arciprete celebra 
la Messa “nella particolare 
cappella” in casa    (don Secondo) 

in modo ch nella nostra chiesa ci fosse un altare dedicato a SAN GIUSEPPE, ed è il secondo, entrando in 

chiesa dalla porta laterale. Nella nostra chiesa c’erano quattro altari tutti dedicati alla Madonna e nessuno a 

San Giuseppe.  

 PREGHIERA A SAN GIUSEPPE 
A te o beato Giuseppe, stretti dalla tribolazione, ricorriamo e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio dopo 
quello della tua santissima Sposa. Deh! Per il sacro vincolo di carità che ti strinse all'Immacolata Vergine 
Madre di Dio e per l'amore paterno che portasti al Fanciullo Gesù, riguarda, te ne preghiamo, con occhio 
benigno la cara eredità che Gesù Cristo acquistò con il Suo Sangue e col tuo potere ed aiuto sovvieni ai 
nostri bisogni. Proteggi, o provvido custode della divina Famiglia (noi che siamo), l'eletta prole di Gesù 
Cristo, allontana da noi, o Padre amatissimo, codesta peste di errori e di vizi che ammorba il mondo; 
assistici propizio dal cielo in questa lotta col potere delle tenebre, o nostro fortissimo protettore; e come un 
tempo salvasti dalla morte la minacciata vita del bambino Gesù, così ora difendi la santa Chiesa di Dio 
dalle ostili insidie e da ogni avversità; stendi ognora sopra ciascuno di noi il tuo patrocinio, affinché a tuo 
esempio e mediante il tuo soccorso, possiamo virtuosamente vivere, piamente morire e conseguire l'eterna 
beatitudine in cielo. Amen 

IMPARA A CONOSCERE LA TUA CHIESA 
E’ vero che quando si va in chiesa bisogna osservare un atteggiamento di raccoglimento e di preghiera , ma in qualche 

MODO BISOGNA ANCHE CONOSCERE LA BELLEZZA DELLA NOSTRA CHIESA è fare una “giratina” di qua 

e di là per osservare e conoscere “tanti particolari che non sono lì “a caso” ma che quando furono pensati e costruiti, 

avevano lo scopo di “insegnare la Fede alle persone che venivano in chiesa. Oggi siamo nell’era “dell’immagine” per 

mezzo dei mezzi moderni, ma un tempo, le immagini della chiesa avevano proprio lo scopo di insegnare il vangelo e 

qualche verità della Fede. Avete mai osservato, ad esempio, quanti particolari belli e interessanti sono visibili intorno 

al Crocifisso, il SS. Salvatore? Quando potete 

andate a vedere. Da oggi e nelle prossime 

domeniche ne vedremo qualcuna. 

I.N.R.I. 
E’ LA SCRITTA che si pone in cima alla Croce 

ed è composta dalle lettere iniziali della frase 

“Iesus Nazarenus Rex Iudeorum” che Significa 
“Gesù Nazareno Re dei Giudei”. Questa frase che 
indicava “il motivo” della condanna e che veniva 
posta sulla croce dei condannati, la fece mettere 
Pilato, in ebraico, greco e latino. I Capi dei Giudei 

protestarono  perché secondo loro bisognava scrivere ”Lui ha detto di essere 
il Re dei Giudei. Pilato rispose con una frase in latino che è diventata famosa 

“Quel che ho scritto, ho scritto”. “Essi presero Gesù ed Egli, 

portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Gòlgota, 
dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e 
Gesù in mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; 
vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». 
Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove Gesù fu 

crocifisso era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. 

I capi dei sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: «Non scrivere: «Il re 

dei Giudei», ma: «Costui ha detto: Io sono il re dei Giudei»». Rispose 

Pilato: «Quel che ho scritto, ho scritto».” 

DOMENICA PROSSIMA 

Ritornerà l’ora legale: Nella notte di 
domenica 31 marzo, tra una settimana, le 

lancette degli orologi dovranno essere spostate 
un’ora avanti. 

L’ORARO DELLE MESSE: Cambierà’ solo quella del sabato sera e della domenica sera 

Con la Mesa dalle 17 alle alle 17,30 

 

 

LE OFFERTE raccolte durante le Messe di domenica scorsa furono solo € 38,25 


